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Rapine, sequestri e furti: un crescendo di delitti documentato da una relazione in Parlamento 

È cresciuta ^industria del crimine » 
Orribile sciagura presso Lecco 

che imita in Italia modelli americani straziati dai treno 

Due fratelli 
(12 e 17 anni) 

Quasi raddoppiata in 12 anni l 'attività delinquenziale - Il raffronto con gli altr i paesi europei e con gli USA 
La componente « nera » - La corsa al denaro accelera i l ritmo dei colpi nelle banche o ai danni di privati 

Delinquenti non si nasce, 
Hit ti diventa e ogni società 
«produce» i suoi criminali: 
Cosicché anche i reati posso
no contribuire a tratteggiare 
la condizione di un paese. 
Queste cose i criminolo
ghi e i sociologhi più aperti 
lo sostengono da anni ma 
forse mai come in questi ul
timi tempi si può toccare 
con mano, purtroppo, la giu
stezza di tali tesi. 

In Italia, i dati sulla delin
quenza che a ripetizione ven
gono portati a conoscenza del
l'opinione pubblica sono, in 
Suesto senso, molto eloquen-

i e sottolineano il prezzo che 
quotidianamente paghiamo ad 
un distorto sviluppo economi
co, alla corsa al consumismo, 
agli squilibri tra regione e re
gione, tra nord e sud, alla 
assenza dì una coerente poli
tica di riforme. 

Gli ultimi dati in ordine di 
tempo sono quelli forniti dal 
ministro degli Interni alla 
Commissione occupata nella 
discussione sul bilancio del 
dicastero. Sono dati che al di 
là di ogni possibile « inter-

f iretazione » dimostrano che 
'Italia, purtroppo, si va alli

neando ad altri paesi occi
dentali che in fatto di cri
minalità hanno toccato punte 
altissime. Un elemento che le 
statistiche non forniscono ma 
che gli ultimi avvenimenti e 
le Inchieste tuttora in corso 
hanno messo in luce per il 
nostro paese è il fatto non 
trascurabile che alcuni episo
di di criminalità (estorsioni, 
sequestri e rapine, ecc.) so
no collegabili al rigurgito di 
violenza fascista. 

Stralciamo alcuni dati dal
la relazione del ministro de
gli Interni che ha formato 
anche parametri e raffronti 
con altre nazioni. Nel 1960 in 
Italia si commettevano 1628 
reati ogni centomila abitanti; 
dodici anni dopo questa cifra 
è salita a 2572. Non siamo al 
doppio ma quasi. Dove inve
ce l'incremento ha ampiamen
te superato il cento per cen
to è negli Stati Uniti dove 
siamo passati da 1.126 reati 
a 2.829. E in questo ultimo 
dato non sono compresi i fur
ti inferiori a 50 dollari, pari, 
cioè, a 30 mila lire circa. 

L'esempio 
della Svezia 

• e si esamina la situazio
ne in Europa ci si accorge 
facilmente che i dati italiani 
non si discostano molto dal
la media degli altri paesi. In 
Francia, dodici anni fa si ave
vano 1.962 espisodi di delin
quenza ogni centomila abitan
ti; nel 1972, si era già passati 
a 3.254. In Germania, sempre 
negli stessi anni, i reati sono 
stati 3.660 e 4.197; in Gran 
Bretagna 1912 e 2836. 

Da queste medie che oscil
lano tra un aumento del 40,50 
per cento ed un massimo di 
80, si discosta la Svezia dove 
il salto è stato enorme: cioè 
si è passati da 3659 reati del 
1960 a ben 8298 del 1971. A 
questo punto qualcuno verrà 
fuori con la tesi, sempre ri
corrente, che la Svezia paga 
cosi la politica « permissiva », 
la liberalizzazione della ven
dita di pubblicazioni oscene, 
la libertà sessuale e cose del 
genere. 

Allora andiamo a vedere 
cosa è successo nel campo 
dei cosiddetti reati sessuali 
sempre in Svezia e negli al
tri paesi. Nel 1960 nel paese 
scandinavo si erano avuti 41 

reati di questo tipo ogni 100 
mila abitanti; nel 1971 34. In 
Italia, la riduzione è stata an
cora più sensibile perchè sia
mo scesi da 21 a 16 reati. Que
sta flessione deve essere col
legata (e 1 sociologhi lo dico
no da anni) ad un atteggia
mento meno sessuofobico di 
una larga parte della magi
stratura; in un parziale ade
guamento della legislazione, in 
un salto che le nuove genera
zioni hanno compiuto in fat
to di chiarezza sui problemi 
sessuali. E" un salto a cui 
certo non hanno dato un gran
de contributo le «autorità», 
nella scuola, nella famiglia e 
più in generale nella vita del 
paese. 

Negli Stati Uniti invece, do
ve notoriamente permane in 
questo campo un atteggia
mento molto « chiuso » i rea
ti sessuali sono quasi raddop
piati in 12 anni: da 9 delitti 
ogni centomila abitanti si è 
passati a 22. 

La nuova 
delinquenza 

Tutti gli altri paesi euro
pei, invece, fanno registrare 
una flessione dei reati di que
sta natura. Ad esempio in 
Germania si è passati da 114 
delitti a 83 e in Olanda da 
72 a 64. Sembra quindi non 
reggere la tesi reazionaria sul
la «troppa libertà sessuale» che 
deve essere ricercata quale 
causa dell'aumento dei reati. 
E' invece nella corsa al dena
ro, al consumismo, (lo ha sot
tolineato anche il ministro de
gli Interni) la ragione di que
sta situazione. « La nuova de
linquenza » è tìpica di un . 
modello di sviluppo che l'Ita
lia ha importato da altri pae
si «occidentali». Prendiamo, 
ad esempio, i furti e le rapi
ne che sono una delle espres
sioni più tipiche di questa 
corsa al denaro comunque 
conseguito. In Italia siamo 
passati da 611 reati contro il 
patrimonio, come si dice, 
ogni 100.000 abitanti a 1726. 
Questo salto è stato compiu
to in poco più di dieci anni. 
Ma negli Stati Uniti — sem
pre secondo i dati ufficiali — 
sono passati da 1.027 episodi 
di questo tipo a 2611 (sempre 
esclusi i furti sotto i 50 dol
lari). E così in tutta Europa. 
Francia 746 (1960) 1763 (1972); 
Germania 1570 (1960) 2808 
(1972); Gran Bretagna 1700 
1960) 2357 (1972); Svezia 3342 
(1960), 5403 (1972). 

Altro dato che conferma la 
esattezza dell'analisi sopra ac
cennata è quello relativo agli 
omicidi. In Italia siamo rima
sti sui livelli pressoché sta
zionari: da 2,8 delitti ogni 
100.000 abitanti del 1960 a 2,5 
nel 1972. Negli Stati Uniti. 
invece, c'è stato un incremen
to notevole: da 5 delitti a 
8,9, sempre negli stessi anni. 
E* chiaro che questo aumen
to è il risultato di profonde 
tensioni sociali e squilibri. 
Spesso il delitto è conseguen
za di altri reati. 

Molti delitti, cioè, sono 
compiuti o dopo aver com
messo un reato sessuale o 
per conseguire il bottino di 
una rapina o di un furto. 

Ma lasciando da parte i pa
ragoni con gli altri paesi an
diamo a scavare un po' di 
pia nella realtà italiana. Di 
fronte a questo aumento di 
un certo tipo di criminalità le 
forze di polizia preposte al 
compito di prevenzione e re
pressione cosa hanno fatto, 
come sono state utilizzate? 

Solo Eugenio Giglioni a casa 

Sono in tre ancora 
in mano ai rapitori 

Nessuna novità per Bolis, Racugno e Rossi 

Pierangelo Bolis, „ „ „ , 
manca dall'alba del 17 gennaio. 
Figlio maggiore di un noto in
dustriale di nastri adesivi è 
uscito dalla sua villa a ponte 
San Pietro, una frazione resi
denziale di Bergamo, per pren
dere il treno che l'avrebbe por
tato alla scuola di città: pare 
che su questa strada lo aspet
tassero i rapitori. Alle 13 è 
arrivata a casa la telefonata 
che chiedeva il riscatto, pare 
elevatissimo. Fino a oggi non 
c'è stato alcun contatto riso
lutivo. La stessa sera una 
bomba SEF.RM di quelle in 
dotazione alle forze armate, è 
stata lanciata contro la mac
china di Enrico Panattoni, pa
dre di Mirko, il bambino se
questrato un anno fa sempre 
nella città lombarda; i'< avver
timento > ha portato a ritenere 
che i due rapimenti siano stati 
organizzati dalla stessa banda, 
alla quale si tenderebbe a far 

. risalire anche i sequestri di 
' Torielli e di Rossini (padre e 
figlia). 

Michele Racugno, n annit 
malato di cuore industriale di 
Jerzu. è stato bloccato da quat
tro uomini armati e masche
rati mentre tornava a casa a 
bordo della sua auto, cinque 
giorni fa. La macchina, una 
1100 blu è stata ritrovata in 
UM tona cespugliosa, alle pen
dici del Gennargentu, ma del 
ru t to o w w i traoda. 

Michele Rossi di Montcle. 
ra di 27 anni, figlio dei ric
chissimi proprietari della ditta 
di liquori « Martini & Rossi >. 
è scomparso da due mesi e 
mezzo. Dopo i primi contatti 
i rapitori pare si siano chiusi 
in un lungo silenzio, che fa 
nutrire atroci dubbi sulla sor
te del giovane. 

è tornato Eugenio Gigliolti: 
a casa dopo qualche ora il com
merciante rapito mentre stava 
chiudendo il negozio poco dopo 
le 19 a Decollatura. Alle 21.30. 
infatti. Eugenio Basilio Cigliet
ti. è rientrato da solo nella sua 
abitazione, senza che la fami
glia avesse dovuto pagare al
cun riscatto. Aveva una vasta 
ferita alla fronte. L'intera cit
tadina era stata gettata nello 
sgomento quando era giunta la 
notizia che il commerciante di 
58 anni, noto per il suo impe
gno di democratico (è cugino 
dell'ex senatore comunista Lui
gi Giglioni, attualmente vice
presidente dell'assemblea re
gionale del Lazio) era stato 
la sedicesima vittima di un 
sequestro Molti conoscenti af
fermavano che la famiglia, pur 
essendo benestante, non era 
certo in grado di pagare un for
te riscatto. Forse, qualcuno 
ha detto, ai è trattato di uno 
sbaglio di persona o di un ge
sto intimidatoria. 

Leggiamo 1 dati del ministe
ro: nel periodo gennaio-otto
bre 1973 le misure di preven
zione sono state le seguenti: 
6.055 diffide e 1453 proposte 
di sorveglianza speciale. So
no state negate o revocate 
1326 licenze «li porto d'armi 
di rivoltella o di fucile. A 
tutto il 31 ottobre scorso, so
no stati sequestrati 289 fucili 
mitragliatori o automatici, 
3669 fucili da guerra o da cac
cia; 3453 pistole o rivoltelle; 
8075 chili di esplosivo vario. 
oltre 875.000 proiettili e car
tucce di vario tipo e 1364 armi 
bianche. 

Nel 1973. in media ogni me
se per questi reati, sono sta
te denunciate 49.000 persone 
di cui 3000 circa in stato di 
arresto. 

A questo punto viene spon
tanea fare una considerazio
ne: i fucili mitragliatori, gli 
esplosivi, i prolettili (quasi 
un milione!) non si vendono 
certo sulle bancarelle al mer
cato. Quindi o sono acquista
ti regolarmente (ma allora 
non ci sarebbero state de
nunce) o sono stati smercia
ti e magari introdotti ille
galmente in Italia. E' cosi fa
cile, nel nostro paese, com
merciare armi ed esplosivo? 

D'altra parte, l'opera di 
prevenzione è ancora molto 
lontana, anche in altri setto
ri, dal dare i risultati utili 
nonostante la buona volontà 
di poliziotti e carabinieri. Non 
può certo essere considerata 
prevenzione seria la diffida o 
il ritiro di una patente. Il 
problema, invece, dovrebbe es
sere affrontato alla radice e 
politicamente. Si pensi, per 
esempio, allo scempio quoti
diano del patrimonio artisti
co e archeologico: uno scem
pio solo in piccolissima par
te tamponato (ma non certo 
per quanto riguarda l'incuria 
e l'abbandono di preziose te
stimonianze del passato) dal
le operazioni di recupero. In 
meno di un anno sono stati 
recuperati 1665 reperti archeo
logici: 860 esemplari di vasel
lame integro, 1633 esemplari 
di valori numismatici, 26 ur
ne e sarcofaghi (I), 57 per
gamene e documenti biblio
grafici, 169 sculture integre, 
2015 dipinti ed affreschi, 650 
altri oggetti di antiquariato. 
• E se dal patrimonio arti
stico si passa a quello ecolo
gico le cose diventano dram
matiche: la situazione del pae
se, soprattutto in certe zone 
del Sud è tutt'ora terribile. La 
rapina sistematica del terri
torio, l'esodo dei contadini Co
stretti ad emigrare hanno spo
polato intere regioni. Cosi, in 
meno di un anno, sono anda
ti distrutti, per incendio, ben 
4574 ettari di basco e ben 
18978 sono stati salvati solo 
grazie alla opera infaticabile 
dei vigili del fuoco che si so
no impegnati con tutti gli uo
mini a disposizione. 

Corsa alla 
distruzione 

Negli ultimi cinque anni, 
insomma, si è avuta una cor
sa alla distruzione, come ri
velano i dati sugli interven
ti dei vigili: nel 1969 vi era
no stati 9494 interventi per 
crolli e dissesti statici; nel 
19/0 9085; nel 1971. 10474; nei 
1973. 12.156. E per i danni 
provocati dall'acqua: 8725 nel 
1969 e ben 14714 interventi 
nel 1973. 

Ritorniamo all'attività delle 
forze di polizia e prendiamo 
in esame i dati relativi al 
traffico di stupefacenti. E' 
questo un altro fenomeno ti
pico di un certo tipo di so
cietà e lo stesso ministro de
gli Interni ha precisato che 
il problema, pur non avendo 
raggiunto in Italia i livelli al
larmanti di altre nazioni, è in 
fase di espansione specie nel
le grandi città. 

Nel 1973 sono stati seque
strati: 12^73 chili di cocaina, 
65.882 di eroina, un quintale 
e mezzo di hashish e mari
juana. 7 chili e 700 di oppio, 
oltre 25 chili di LSD e anfe
tamine, flaconi, pasticche. 
Nello scorso anno per i reati 
di traffico, detenzione e spac
cio di stupefacenti, sono sta
te arrestate 1211 persone e ne 
sono state denunciate altre 
482. Dai dati del ministero 
non è possibile, però, stabili
re quanti sono i trafficanti e 
quanti i consumatori, cioè le 
vittime. 

Per ultimi abbiamo lascia
to i sequestri di persona. Per 
prima cosa è necessario sgom
berare il campo da un luogo 
comune: negli ultimi anni non 
sono aumentati i sequestri di 
persona a fine di estorsione. 
Nel 1968, dei 14 sequestri 8 
sono stati scoperti con 28 arre
sti e 32 denunce; nel 1969 
si sono avuti 3 sequestri di 
cui due scoperti, e sono sta
te denunciate 8 persone; nel 
1971, 14 sequestri dei quali 
10 scoperti e 71 persone de
nunciate; nel 1972, 8 di cui 
5 scoperti con 22 persone de
nunciate (di cui 20 in stato 
d'arresto). 

Semmai questi dati prova
no che mentre cinque anni 
fa il sequestro di persona era 
un delitto limitato in certe 
zone e compiuto da poche 
persone oggi, invece è un rea
to che dilaga in tutte le re
gioni ed appare portato a 
termine da bande con- grande 
spiegamento di mezzi. E' di
ventata, insomma, una vera 
e propria « industria » del cri
mine 

Paolo Gambescia 

I ragazzi stavano attraversando i binari ad un passaggio a livello con lo 
sbarre abbassate quando è sopraggiunto un direttissimo che li ha travolti 

Pochi istanti prima era passato un altro convoglio 

ALLA RICERCA DI DUE RAPINATORI 
LA SPEZIA, 26. 

Un piccolo esercito di agenti di PS, 
di carabinieri e di guardie di finanza 
(con due motovedette) è stato mobilitato 
ieri in provincia di La Spezia, per dare 
la caccia a due ladri che, sorpresi dal 
custode all'interno di una villa mentre 

dormivano, si sono dati alla fuga dopo 
aver rapinato un'altra persona che era 
accorsa in soccorso del custode. I ladri, 
braccati nei boschi tra Levanto e Deiva 
Marina, hanno raggiunto un casello fer
roviario abbandonato ma venivano rin
tracciati. Hanno tentato allora di fug

gire via mare, con una barca, ma due 
motovedette della finanza li ricaccia
vano a terra. I due sono scomparsi nei 
boschi costringendo le forze dell'ordine 
ad un'altra battuta, ohe è durata sino 
a notte. Nella foto: un momento della 
caccia ai due rapinatori 

Bambino 
muore perchè 

manca 
l'ambulanza 

CALTANISSETTA. 26 
Un bimbo di Mazzarino, un 

grosso centro della provincia, è 
morto In seguito alle ferite ri
portate cadendo dalle scale di 
casa. Il piccolo Vincenzo luva-
ra di 8 anni si poteva sal
vare se nel paese ci fosse stata 
un'ambulanza per trasportarlo 
alla cllnica neurochirurgica di 
Catania. L'ospedale locale In
fatti è privo sia di reparti spe
cializzati che... di ambulanze. 

La tragica odissea del pic
cino, abbandonato privo di cu
re in attesa di poter recupera
re un elicottero del carabinieri 
per poterlo trasportare nell'ospe
dale di Catania, e infine dopo 
ore caricato alla meno peggio 
su un furgone, non è un caso li
mite, ma è la normalità qui nei 
centri siciliani. Basti pensare 
che l'ospedale Santo Stefano di 
Mazzarino, scandalosamente pri
vo di ambulanza, è un nosoco-
comio circoscrizionale che rac
coglie ammalati provenienti da 
vaste zone della Sicilia centra
le, dai dintorni di Caltaniset
ta, Enna e Catania. 

Da oltre un anno inoltre la 
amministrazione dell' ospedale 
aveva fatto richiesta all'asses
sore regionale alla Sanità di un 
altro mezzo di soccorso, ma la 
domanda si è persa nei mean
dri burocratici. 

L'istruttoria pisana getta nuova luce in uno spaventoso caso che inaugurò il 1969 

Il tragico sequestro Lavorini architettato 
nei covi dell'estrema destra di Versilia 

La dettagliala documentazione del giudice Mazzocchi - 1 legami con i più recenti casi dello squadrismo viareggino - La calcolata azione 
di un gruppo che agì nel clima della «strategia della tensione» - Le calunnie che sommersero Viareggio e uccisero Adolfo Meciani 

Dal nostro inviato 
PISA, 26. 

In trecentocinque cartelle 
dattiloscritte, il giudice Maz
zocchi ha scritto la storia del 
« caso Lavorini ». un caso che 
durava da cinque anni e che 
allorché scoppiò, il 31 gennaio 
1969 fece convergere su Via
reggio l'attenzione spasmodi
ca dell'opinione pubblica non 
soltanto italiana. Ma, come 
sostiene il giudice pisano nel
la sua sentenza di rinvio a 
giudizio, non si trattò di una 
storia di ragazzini degenera
ti e omosessuali che uccisero 
« per disgrazia ». bensì della 
calcolata azione di un gruppo 
di estrema destra che agi e 
profittò del clima della «stra
tegia della tensione». E* in 
questo clima che. secondo la 
ordinanza Mazzocchi, maturò 
nel movimento di estrema de 
stra versiliese capeggiato da 
Pietrino Vangioni (il Fronte 

giovanile monarchico) l'idea di 
finanziare iniziative eversive 
con un rapimento. 

Pochi giorni prima del ra
pimento di Ermanno ci fu un 
incontro fra quelli del Fron

te ed altri giovani di estre
ma destra, fra cui Rodolfo 
Della Latta che rappresenta
va il MSI, come risulta agli 
atti istruttori. 

Incontro al quale, si dice, 
partecipò addirittura un diri
gente nazionale del fronte mo
narchico. Del resto proprio in 
Versilia erano appena nati i 
cosidetti comitati di salute 
pubblica, creati da Raffaele 
Bertoli, poeta della reazione 
e uomo di destra, spalleggia
to da un gruppo di fascisti 
di eterogenea estrazione. «Se 
la polizia non è capace di 
difendervi — è lo slogan — 
armatevi e difendetevi da so
li, schiacciate i contestatori 
comunisti ». Poco dopo verrà 
fuori il MAR, l'asse al tri
tolo Versilia - Valtellina e suc
cessivamente i gruppi della 
a Rosa dei Venti » legati ai 
militari di Padova e alla ma
lavita, come sarebbe risulta
to dopo l'arresto dei caporio
ni del tipo di Porta Casuc-.i, 
Rampazzo e Sidona. Pronti 
anche ad assaltare banche e 
istituti di credito. 

Del resto i legami fra i'. 
gruppo di estrema destra ene 

Clamoroso processo in Francia 

Rapine dell'OAS per 
finanziare i fascisti 

PARIGI, 26 
Uno dei fondadori dell'O.AS. 

(Organisation Armee Secrete) 
il ben noto raggruppamento fa
scista francese, Jean Jacques 
Susini, di 35 anni, sarà il prin
cipale imputato del processo, 
che comincerà I-inedì a Aix en 
Provence. contro 14 ex-militan
ti dell'*Algeria francese» ac-. 
cusati di avere commesso una 
ventina di rapine allo scopo di 
finanziare, nel 1969. la creazio
ne di un'organizzazione «di lot
ta e d'azione » avente come 
obiettivo di combattere il « gau-
chisme » e il comunismo e. qua
lora se ne fosse presentata 
l'occasione, di prendere il po
tere. 

La banda era comandata, per 
quanto riguarda l'esecuzione del
le operazioni, da un ex sotto
tenente di 33 anni. André Ro
bert De Latour. il quale aveva 
riunito attorno a sé ex-terro
risti dell'O.A.S. che. dopo l'in
dipendenza dell'Algeria, non 
erano riusciti a reinsenrsi nel
la vita normale e erano diven
tati mercenari nello Yemen o 
nel BiaTra. Il « commando » 
aveva compiuto tra il 21 luglio 
1969 e il 14 gennaio 1970 nove 
rapine a mano armata, con un 
bottino di una quarantina di 
milioni di lire. 

Gli ex-terroristi diventati ban
diti furono arrestati l'H mar

zo 1970. Secondo l'accusa, il 
'«cervello della banda sareb
be stato Jean Jacques Susini. 
che per i nostalgici dell'c Al
geria francese» era ciò che il 
generale De Gaulle rappresen
tava per coloro che avevano 
combattuto nella Resistenza con
tro i tedeschi, e appariva, per 
la polizia, come il più plausi
bile ispiratore di un movimen
to chiaramente fascista. Ma an-
dré Robert Latour ha a più ri
prese sostenuto di essere il so
lo responsabile dell'attività del
la banda. La cosa, naturalmen
te, non è mai stata creduta. 

Jean Jacques Susini, comun
que, ha sempre respinto le ac
cuse della polizia. Da quando 
è rientrato in Francia, nel 1968. 
dopo sei anni di esilio in Ger
mania. in Austria, in Italia e 
in Danimarca. Susini ha vissu
to a Marsiglia dove, fino al 
momento del suo arresto due 
anni fa, aveva ripreso gli stu
di e frequentava il quinto an
no di medicina. 

Le due condanne a morte in 
contumacia pronunciate contro 
di lui nel 1964 e nel 1966 per le 
sue attività quale dirigente — 
fondatore dell'O.AS. e per aver 
organizzato l'attentato, poi fal
lito, del Mont Faron contro il 
generale De Gaulle, erano or
mai storia vecchia, soprattutto 
per lui. 

organizzò il rapimento di Er
manno e 1 fascisti che nella 
estate scorsa organizzarono 
numerose provocazioni fra cui 
l'aggressione e l'accoltellamen
to di un nostro compagno dif
fusore dell'Unità, li ritrovia
mo anche nelle carte del giu
dice Mazzocchi. Infatti, oltre a 
Vangioni, Baldissen e Della 
Latta che dovranno rispon
dere di omicidio volontario a 
scopo di estorsione, sono stati 
rinviati a giudizio Roberto 
Galli, Luciano Bigicchi, Emi
lio Noschese, Maurizio Ranuc-
ci, Alfonso Barsotti e GiuseP-
DG Pezzino* 

Questo ultimo, che deve ri
spondere di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza, è un 
personaggio importante del 
mondo neosquadrista versilie
se. Proprietario della famosa 
palestra di karaté «Yamato» 
chiusa dopo 1 noti incidenti 
del Lido di Camaiore, Pezzi-
no è colui che ospitò gli squa
dristi di Avanguardia Nazio
nale che accoltellarono il no
stro compagno Franco Poletti 

mentre diffondeva l'Unità. Maz
zocchi. nella sua dettagliata 
sentenza a proposito dell'atti
vità eversiva del gruppo di 
Pietrino Vangioni e soci, la
scia aperta la possibilità di 
una eventuale incriminazione 
in sede di dibattimento pro
cessuale dei vari Pezzino, Bi
gicchi, e camerati per altri 
reati ben più gravi. 

In sostanza il giudice dice: 
per il momento non ci sono 
prove a carico di questi in
dividui per accusarli di aver 
preso parte al rapimento, ma 
tenete conto che essi faceva
no parte dello stesso gruppo 
ed erano a conoscenza di 
quanto si stava organizzando. 
Non solo, ma sono per altri 
versi i favoreggiatori di Van
gioni e quindi a conoscenza 
di molte segrete cose che in 
quei giorni, fascisti e monar
chici stavano tramando. 

Nella sua ordinanza il giu
dice Mazzocchi rende giusti
zia ad Adolfo Meciani. il pro

prietario dello stabilimento bal
neare «La Pace» che, accu
sato ingiustamente dal quar
tetto (Baldisseri. Della Latta. 
Vangioni, Benedetti, quest'ul
timo non imputabile perchè 
minore degli anni quattordici) 
si uccise in carcere. Nell'or
dinanza del giudice si fa ca
rico infatti a Vangioni. Bal
disseri e Della Latta di ca
lunnia nei confronti del Me
ciani. 

Come si ricorderà II procu
ratore Tanzl. dopo aver ri
chiesto che l'intera istruttoria 
venisse trasmessa alla magi
stratura lucchese per compe
tenza. concluse sastenendo che 
Meciani «ha avuto desiderio 
per il piccolo Ermanno » e che 
si era ucciso «senza lasciare 
uno scritto per protestare la 
sua innocenza». 

Il giudice Mazzocchi ha 
spazzato via queste calunnie 
e ha reso giustizia a un uomo 
che crollò sotto 11 peso di una 
Infamante accusa, che fu aval

lata dallo irresponsabile at
teggiamento degli inquirenti 
che (come si ricorderà) sca
tenarono una vera e propria 
caccia alle streghe. Nel turbi
nio di infamie, di chiacchiere 
e di illazioni che i ragazzi 
arrestati erano riusciti a 
scatenare e che sommerse n 
un'ondata di fango spesso fal

so l'intera Versilia, quasi riu
scì il tentativo di nascondere 
l'azione del gruppo di estre
ma destra e i suol legami 
con i vari personaggi del 
mondo fascista, che, puntual
mente, sono tornati alla ribal
ta nel corso di questi anni. 

Giorgio Sgherri 

LECCO, 25. 
Un'agghiacciante sciagura 

ferroviaria è accaduta questo 
pomeriggio al passaggio a 
livello di Calolziocorte, un 
grosso comune del Lecchese 
adagiato ai piedi del Resego
ne, in provincia di Bergamo. 
Due ragaz/J. figli di immi
grati, Paolo Schiavo di 17 an
ni e il fratello minore Raffae
le di 12, sono stati travolti • 
orribilmente straziati dal di
rettissimo Milano-Sondrio lan
ciato in piena velocità. 

La sciagura è avvenuta alle 
14.50 al passaggio a livello di 
via Paolo Vitalba. Le sbarre 
erano abbassate e alcune au
tomobili erano ferme ai due 
lati della linea ferroviaria a 
doppio binario che congiunge 
Milano con la Valtellina, fino 
a Tirano. 

Anche i due fratelli erano 
fermi, in attesa che transitas
se il convoglio proveniente da 
Lecco e diretto a Bergamo. 
Infatti, non appena il treno 
ò passato sfrecciando davan
ti a loro. Paolo e Raffaele, 
senza attendere che le sbarre 
venissero sollevate, hanno ini
ziato ad attraversare i bina
ri. non avvedendosi che dalla 
direzione opposta a quella 
del Lecco-Bergamo, stava so
praggiungendo, ad elevata 
velocità, il direttissimo 2946. 

Lo sferragliare del convo
glio precedente e la sua mo
le non hanno permesso ai due 
ragazzi di avvertire in tempo 
il sopraggiungere del direttissi
mo nò di vederlo. Ad oltre cen
to chilometri orari l'elettro
treno è piombato su Paolo e 
Raffaele che, sotto lo sguar
do atterrito dei presenti, sono 
stati trascinati per circa cen
to metri e orribilmente dila
niati. II convoglio, nella cui 
cabina di guida erano il mac
chinista Renato Paccanella di 
35 anni e l'aiuto macchinista 
Angelo Bosisio di 50, si è bloc
cato solo cinquecento metri 
più avanti, nonostante il pron
to azionamento dei freni di 
emergenza. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata •' una ' scena stra
ziante: i corpi irriconoscibili 
dei due ragazzi apparivano 
soltanto come tronconi sangui
nolenti privi di vita. 

Ai sanitari, giunti sul po
sto poco dopo, non rimane
va che constatare il decesso 
dei due poveretti. La linea fer
roviaria è rimasta interrotta 
per circa un'ora per consen
tire ai vigili urbani e ai cara
binieri di effettuare i rilievi 
del caso e di rimuovere quel 
che restava di Paolo e Raf
faele. 

Per stabilire eventuali re
sponsabilità e la meccanica 
precisa della sciagura è sta
ta aperta un'inchiesta. 

Con la pubblicazione 
del XII volume 
è ora completa anebe la 
5" edizione della 

EST 
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